
REGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE

Cod. Proposta 75588Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

DIPARTIMENTO TURISMO, MARKETING TERRITORIALE, TRASPORTO PUBBLICOLOCALE E MOBILITA' SOSTENIBILESETTORE 1 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E MOBILITÀ SOSTENBILE
____________________________________________________________________________

Assunto il 03/06/2025
Numero Registro Dipartimento 306
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 8137 DEL 06/06/2025

Oggetto: D.G.R. N. 402/2019 Programma Pluriennale del TPL – Approvazione Linee Guida per laprogettazione dei Nodi di Interscambio Modale, quale sostituzione integrale del documentoapprovato con D.D.G. 875/2020.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.



1

IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI– la Legge Regionale n. 7 del 13.03.1996, recante “norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale” ed in particolare: l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale; l’art. 30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile del Settore; l’art. 1 comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n. 7/1996, il rinvio recettizio alledisposizioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i. nonché ai contratti nazionali;– la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari invigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7/96 e dal D.Lgs. n. 29/93 e s.m.i.”;– il DPGR n. 354 del 21.06.999 recante “Separazione dell’attività amministrativa in indirizzo e dicontrollo da quella di gestione”;– gli artt.16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;– la L.R. n. 8 del 4.02.2002 recante “Ordinamento del bilancio e della contabilità della RegioneCalabria”;– il Regolamento Regionale n. 12 del 14.12.2022 avente ad oggetto “Regolamento di organizzazionedelle strutture della Giunta Regionale” approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del14.12.2022 e pubblicato sul BURC – parte I n. 286 del 14.12.2022, per come modificato dalla DGRn. 691 del 29.11.2024 “Approvazione modifiche del Regolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.”;– il DPGR n. 31 del 17.04.2025, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale delDipartimento Turismo, Marketing territoriale, Trasporto pubblico locale e Mobilità sostenibile” dellaGiunta della Regione Calabria al dott. Raffaele Rio per come individuato dalla D.G.R. n. 156 del 11aprile 2025 ai sensi dell’art. 19 co. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 e del RR n. 11/2021 e s.m.i.;– il decreto dirigenziale n. 15312 del 30.10.2024 con il quale è stata approvata, in attuazione delledisposizioni di cui alla D.G.R. n. 572/2024, la “Micro organizzazione del Dipartimento "Turismo,Marketing Territoriale, Trasporto Pubblico Locale e Mobilità Sostenibile”;– il Decreto Dirigenziale n. 15317 del 30.10.2024 con il quale, in attuazione delle disposizioni di cuialla D.G.R. n. 572/2024 e nelle more dell’avvio della ulteriore procedura ad evidenza pubblica perl’individuazione dei Dirigenti titolari, è stato conferito l’incarico di Dirigente reggente del Settore 1 –Trasporto Pubblico Locale e Mobilità Sostenibile l’ing. Giuseppe Pavone;– la disposizione di servizio S1/2024 relativa al Fondo nazionale per lo sviluppo e la coesione (FSC),intervento Nodi di interscambio del trasporto pubblico locale, acquisita al prot. n. 178529 del08.03.2024 che attribuisce all’arch. Rosario Testaì l’incarico di responsabile del procedimento aisensi del D.Lgs 241/1990;– il Decreto Dirigenziale n. 1366 del 03.02.2025 con il quale è stato conferito l’incarico di ElevataQualificazione di III Livello del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 denominato EQ NR 24 – Azione3.2.4 Potenziamento delle aree multimodali di interscambio;– la Legge regionale 31 dicembre 2015, n. 35 Norme per i servizi di trasporto pubblico locale.– la D.G.R. n. 113 del 25.03.2025 che ha come oggetto “Approvazione Piano Integrato di Attività eOrganizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027".
PREMESSO che:– l’art. 8 della L.R. 35/2015 prevede l’individuazione dei nodi del trasporto pubblico locale, classificatiin quattro livelli gerarchici (dal I al IV);– il Piano Regionale dei Trasporti, approvato con la Delibera di Consiglio Regionale n.157 del19.12.2016, ha individuato i nodi di I e II livello;– inoltre, per come previsto dal citato Piano Regionale dei Trasporti, la Regione Calabria intendedotare i nodi della rete del trasporto pubblico locale di infrastrutture, attrezzature, impianti e servizi,in misura variabile a seconda del livello gerarchico del nodo al fine di migliorare la mobilità deipasseggeri legata al trasporto regionale/locale in termini di accesso e fruizione in sicurezza di taliaree da parte dell’utenza e conseguentemente incentivare l’utilizzo dei mezzi pubblici come validaalternativa all’utilizzo del mezzo privato, favorendo un decongestionamento del traffico veicolare;– con Delibera n. 402 del 28.08.2019 la giunta regionale ha approvato il Programma Pluriennale delTrasporto Pubblico Locale con applicazione del Livello dei Servizi Minimi attraverso un documentocostituente lo scenario di attuazione sul territorio regionale che individua, tra l’altro, i nodi di III e IVlivello;
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– il punto 8.1.2.4. del citato Programma Pluriennale del Trasporto Pubblico Locale, nell’ambito delleindicazioni fornite sugli investimenti da effettuarsi per le infrastrutture, approva gli indirizzi per lastesura delle Linee guida per la progettazione e realizzazione delle autostazioni e delle fermateautobus;– con Decreto Dirigenziale n. 875 del 05.02.2020 sono state approvate le Linee Guida per laprogettazione dei nodi di interscambio modale attraverso la configurazione delle tipologie dei nodi aservizio dei passeggeri in cui si effettua il traffico TPL urbano/extraurbano;– con D.D.G. n. 1599 del 07.02.2025 del Dipartimento Programmazione Unitaria sono state approvaten. 5 Operazioni di Importanza Strategica (O.I.S.) sul PR Calabria FESR FSE + 2021-2027, ai sensidel art. 2 par. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, fra le quali vi è l'operazione "Nodi intermodali ditrasporto locale" (Azione 2.8.3 e Azione 3.2.4 del Programma);– con il suddetto decreto l’Autorità di Gestione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 ha espressoparere di coerenza programmatica.
CONSIDERATO che:– il Piano Regionale dei Trasporti e il Programma Pluriennale del Trasporto Pubblico Locale hannoindividuato 54 nodi, articolati su una gerarchia di 4 livelli (per come previsto dall’art. 8 della L.R.35/2015);– per i comuni e le aree urbane ove sono localizzati nodi di I e II livello, l’obiettivo sarà quello direalizzare infrastrutture dotate di molteplici stalli per i servizi su gomma, autostazioni dotate diaccessibilità da percorsi ciclabili e pedonali, fabbricati per i passeggeri, percorsi pedonali internisicuri e, ove possibile, percorsi pedonali riservati, protetti e coperti per il collegamento con lestazioni ferroviarie, le aerostazioni e i parcheggi di scambio adiacenti o prossimi, dotati di sistemiettometrici ove giustificato dai flussi di passeggeri. In tali nodi dovranno essere localizzati i punti perlo stazionamento dei veicoli in servizio di piazza (taxi) e i punti di servizio per la mobilità condivisa(bike sharing, car sharing) ed i sistemi di informazione all’utenza. Tali nodi dovranno essere collegatifra loro e con i principali punti di accesso/egresso all’area urbana con percorsi per i mezzi pubbliciriservati e, per quanto possibile, protetti; nel caso di eventuali nodi di III e IV livello localizzati nellestesse aree, gli interventi si dovranno estendere anche ad essi;– i nodi di III livello dovranno preferibilmente essere realizzate autostazioni, qualora non vi sia inadiacenza un adeguato terminale di un altro sistema di trasporto (aerostazione, stazione ferroviaria),dando priorità agli interventi ove è già presente una infrastruttura utilizzabile o adeguabile alloscopo;– in prossimità dei i nodi di IV livello sarà valutata la realizzazione di un’autostazione o fermataadeguatamente attrezzata, che tenga conto anche della funzione di rigenerazione del tessutourbano in cui la stessa sarà realizzata.
RITENUTO, per quanto sopra, necessario approvare l’allegato documento LINEE GUIDA ALLAREALIZZAZIONE DEI NODI INTERMODALI, quale sostituzione integrale del documento approvato conD.D.G. 875/2020.
CONSIDERATO che, per la complessità delle fasi di attuazione dei suddetti nodi, che vede ampiamentecoinvolti gli Enti Locali, è stato sottoscritto, nell’ambito delle attività previste dall’Azione 2.8.4 “Capacitàamministrativa direttamente collegata agli investimenti per rafforzare strumenti, competenze e capacitàdei soggetti coinvolti nella programmazione, gestione e attuazione, ai fini di un utilizzo più efficace deifondi a sostegno della mobilità urbana multimodale sostenibile”, il contratto con RTI Business IntegrationPartners S.p.A. (BIP) - Repertorio n. 22851 del 14.10.2024 – con il quale è stato affidato l’incarico disupporto specialistico per la realizzazione dei nodi intermodali (aggiornamento del catalogo dei nodiinterscambio regionale, progettazione funzionale delle diverse categorie di nodi, analisi dei benefici e deicosti, ecc.) e di altri interventi previsti dall’OS 2.8 e dall’OS 3.2 del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027.
ATTESTATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale regionale.
SU PROPOSTA del responsabile del procedimento e del Dirigente di Settore TPL e Mobilità Sostenibileche attestano sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e lacorrettezza del presente atto.
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DECRETA
Per i motivi espressi in premessa, che si intendono qui tutti integralmente confermati.
DI APPROVARE l’allegato documento LINEE GUIDA ALLA REALIZZAZIONE DEI NODIINTERMODALI, quale sostituzione integrale del documento approvato con D.D.G. 875/2020.
DI PROVVEDERE alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC, ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011, n. 11, nonché sul sito istituzionale della Regione (Banche dati degli attiamministrativi) ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011, n. 11 e del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nelrispetto delle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) 2016/679.
Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento Sottoscritta dal DirigenteROSARIO TESTAI’(con firma digitale) GIUSEPPE PAVONE(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleRAFFAELE RIO(con firma digitale)



LINEE GUIDA ALLA 
REALIZZAZIONE DEI NODI 

INTERMODALI



privato, che permette il trasferimento efficiente dei passeggeri da un mezzo all’

costituiscono un elemento cruciale per l’attuazione di una mobilità multimodale 

L’implementazione efficiente dei nodi 
intermodali permette di favorire l’utilizzo del trasporto pubblico locale (TPL) riducendo 
l’utilizzo dell’auto privata.

L’infrastrutturazione e valorizzazione dei nodi di interscambio modale rappresenta

FSE+ 2021/2027. L’obiettivo principale del 

all’accessibilità degli stessi.

l’implementazione dei nodi intermodali.



progettazione e l’implementazione dei nodi intermodali in Regione Calabria. Non inteso 

• 
• 

• 



, con l’obiettivo di 

 

 

 

 , dell’importanza delle 
giuste informazioni da veicolare fornendo anche un focus sull’infomobilità digitale 

 focus sull’accessibilità

 viene espressa l’importanza di rendere un nodo intermodale attrattivo 
per gli utenti in modo da incentivare anche l’utilizzo del trasporto pubblico.

 elementi (loghi, palette ecc&) da prevedere per 

 

 

. Nell’ultima parte vengono forniti degli esempi sugli 



 

assicurare un’esperienza di lettura
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• 

–

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



• 
• 
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Area d’attesa TPL









–



 





 

La costruzione e l’implementazione di un 
Queste linee guida hanno l’obiettivo di fornire una struttura 

• 

• 

• 

• 

• 
costo basate sulle necessità dell’utenza.

• 



presenti in un’area circoscritta

• 

• 

• 
esigenze dei clienti, offrendo un’esperienza sicura e fluida sia fisica che digitale. Ciò 

• 

• &)
• 

digitali&)
• &)
• (sistemi di videosorveglianza&)

già presenti e dallo scopo specifico del nodo stesso all’interno del comune.



implementare elementi in un’area 



L’integrazione fisica rappresenta il pilastro principale nella progettazione de

• : ottimizzazione dell’uso del territorio e connessione con punti di 

• 

• 
• : progettazione che garantisce l’inclusione di persone con 

• 

priorità quali la mitigazione climatica, l’equità sociale e l’accessibilità economica. Le aree 



• 

• ’
ampia nell’intorno 



L’integrazione digitale si concentra sull’utilizzo di tecnologie per migliorare l’esperienza 
e l’efficienza operativa. Comprende:

• 

• 

• Supporto all’utenza: strumenti come helpdesk e pulsanti di assistenza.
• 

L’integrazione democratica si basa sui principi di governance partecipativa, garantendo 

• 

• 

• 

• 

dall’accessibilità e dall’inclusività, principi fondanti nella progettazione di infrastrutture di 

universale che garantisca l’eliminazione delle barriere fisiche, cognitive e di



 

anni in Regione Calabria. All’interno del Programma Pluriennale del Trasporto Pubblico 

–
l’organizzazione e la governance del sistema del trasporto pubblico in Calabria –

conformemente alle disposizioni transitorie di cui al comma 1 dell’articolo 23 della Legge 

• 



• 

• 

• 



Cassano all’Ionio

Aeroporto Sant’Anna



 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

dell’

• 

• 

• 

• 



L’analisi di assessment condotta ha evidenziato che:

 

 

 

• 
della presenza, all’interno del comune in cui sono localizzati, di poli di servizi per i 

• 

• 

• 

dovrà essere individuata l’ottimale allocazione 

riservata ai nodi di primo e secondo livello, per i quali l’analisi dovrà risultare quanto più 

esercizi commerciali (bar, edicole, tabacchi, ecc&), 

• 



• 

dotazioni minime sono state pensate nell’ottica di soddisfare i requisiti 
Essendo il nodo anche un elemento estetico che va a riqualificare l’area in cui si inserisce 

, integrazione con l’ambiente circostante e longevità.

la scelta con l’obiettivo di avere sul territorio nodi che siano riconoscibili e omogene



 

All’interno di questo capitolo vengono identificate quelle che sono le dotazioni minime per 

Ogni elemento costituente l’area del nodo deve essere funzionale allo 
scopo principale del nodo, garantire l’interscambio modale, rendendo allo stesso tempo il 

 

 





un’analisi dettagliata del fabbisogno del nodo. 

• 

• 

antecedente all’inizio delle lezioni e ll’apertura degli uffici pubblici)
• 

L’analisi dovrà essere effettuata sulla base dei servizi di trasporto attualmente afferenti al 

previsti. Al fine di garantire l’adattabilità del nodo rispetto a future r

 

 

 

 

 

 

 



frequentatori medi/giorno) e l’Aeroporto.

4000 frequentatori medi/giorno) e l’area del 

• 

• riqualificazione delle aree verdi già esistenti, con l’obiettivo di potenziarne la 
funzionalità e l’aspetto estetico, promuovendo la 



• 

• Interventi volti a garantire l’accessibilità pedonale e ciclabile al nodo, raccordandosi 

• 

e favorisca l’interscambio modale

 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 

Numero da valutare in base all’analisi dei servizi di trasporto afferenti al nodo



 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 



 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 

 

dipendono dal contesto specifico e possono variare in base all’analisi del fabbisogno del 



intermodale, con l’obiettivo di offrire riferimenti concreti per la progettazione degli 
interventi. L’aspetto fondamentale che deve emergere è che l’area oggetto degli 

sull’area relativa, ad esempio, ad un fermata bus o stazione ferroviaria ma devo
coinvolgere tutta l’area di interesse del nodo con l’obiettivo di rendere il nodo accessibile e 
aumentarne l’attrattività. Il nodo dovrà favorire lo scambio modale e diventare un centro 







 

all’interno del 

• 
• Area d’attesa 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 



 

all’interno delle proprie , redatte all’interno del Protocollo d’Intesa con 

infine, con l’auto 

Sosta per l’auto privata



• 

• 

• 

all’utenza



• 

• 

• 

• 
dall’area limitrofa al piazzale ed alle aree principali di accesso al Centro di Mobilità.

livello di sicurezza degli utenti e garantire l’efficacia dell’intero sistema.



• 

• 

• 



all’utilizzo della bici

Deve essere garantito l’accesso ai percorsi ciclabili con corsie comode da usare, dotate 

Distanza max 70m dall’ingresso dal fabbricato viaggiatori;

Distanza max 70m dall’ingresso dal fabbricato 

dell’utente (codice numerico tramite tastierino, QR Code, chip on paper, app) che 

Visibilità: Prevedere che tutti gli utenti della strada vedano l’area di accesso al 
parcheggio, evitando in prossimità dell’accesso che i ciclisti entrino in conflitto con gli 



• 

icolarmente affollati). L’area della piattaforma deve inoltre 

• 

 

 

 

 

l’installazione di infrastrutture di ricarica 

oltre alle velostazioni e ciclofficine l’installazione di pompe di gonfiaggio pubbliche;
Prevedere l’installazione di colonnine elettriche per incentivare l’utilizzo delle e



Mobility, qualora presenti in città. Per incrementare l’utilizzo del vehicle sharing è 

• 
• 
• Per i veicoli condivisi elettrici: prevedere l’

Il dimensionamento delle aree di sosta dipende dall’accezione che si vuole dare al 
all’aggregato urbano.

Sulla base delle analisi di domanda/offerta relativa all’area di pertinenza, il 
20 stalli se l’area è localizzata 



• 
 

• 

 –

2019/2021 redatto nell’ambito del Programma Pluriennale del trasporto pubblico dalla 

pubblico di trasporto, nell’ottica di un maggiore razionalizzazione del sistema della 



 

 

a prima e l’ultima (solo in presenza di auto in sosta) di lunghezza pari a 12m (possono 

l’effettuazione delle manovre di accostamento al marciapiede e di reinseriment

Le piazzole devono essere completate da un marciapiede o da un’apposita isola rialzata, 

posizione posticipata l’una rispetto all’altra, secondo il rispettivo senso di marcia (art.352 

di intersezione, sono poste di massima dopo l’area di intersezione ad una distanza non 

l’art. 352 c. 6 del Reg. prevede che in ambito extraurbano i golfi di fermata degli autobus 

• un’area di fermata dell’autobus di larghezza minima di 3 m e lunghezza minima di 12 m
• un’area di attesa pedonale formata da un marciapiede o apposita isola rialzata, 

opportunamente attrezzati, per la circolazione e l’attesa dei passeggeri;
• 

sostegni verticali dei segnali (le paline che costituiscono l’impianto di fermata ricadono in 



• 

utenti, per evitare che eventuali ritardi generati dall’indisponibilità dello stallo sulle 

• 

• 

l’incolumità dei pedoni in procinto di attraversare la strada (si garantisce così la massima 

Per salvaguardare l’incolumità dell’utenza in attesa alle fermate poste su cordoli, 

sicurezza (si protegge l’utenza dai vicini e pericolosi flussi veicolari e ciclis



presso l’area di fermata dei mezzi pubblici. 

dell’area di sosta utenza al fine di far saltare subito all’occhio del ciclista la momentanea 

 

almeno 100 cm) con una pendenza quindi inferiore all’ 8%.
Considerando la quota del piano calpestabile dell’autobus (25 cm con il sistema di 

g 240 cm
Occorre considerare la fascia l’ingombro della carrozzina (140 cm per rotazioni a 90°) e 

solo 100 cm sul marciapiede perché l’autobus 
– –

riducendo così l’ingombro della pedana che complessivamente è di 120 cm). Sul 
uale deve avvenire l’operazione di carico 



g 260 cm

etc&) possono ricondursi a questi due casi appena visti: marciapiede senza o con 

di 1,50 m (l’altezza occhi disabile si suppone essere a 1,3 m dal piano marciapiede); 

Se alla fermata poi transitano più di sei linee occorre posizionare un’apposita tabella 
centrata in corrispondenza dell’altezza occhi disabile (1,3 m = altezza da terra del 

orari occupano tutte e tre le facce del bussolotto costringendo l’utente a girare attorno al 



 

Le fermate del trasporto pubblico 
su gomma, su strada o presso 
autostazioni, rappresentano il 
punto iniziale o terminale dello 
spostamento mediante il mezzo 
di trasporto collettivo e 
costituiscono in particolare il 
punto di connessione con una 
modalità di spostamento molto 
vulnerabile, che è quella 
pedonale. Per questo le fermate 
necessitano di grande cura nella 
progettazione, al fine di assicurare a tutti gli utenti, specialmente ai pedoni, un livello di 
sicurezza ottimale e il miglior comfort possibile.
Le fermate rappresentano un nodo di interconnessione anche con le altre modalità di 
trasporto e devono quindi favorire un trasbordo comodo e semplice.
I terminal dedicati al trasporto pubblico assolvono anche al ruolo di luoghi di attesa dei 
passeggeri (e relativo contenimento, nel caso di fermate/terminal particolarmente affollati). 
Quindi, oltre al tema dell’intermodalità devono essere predisposte aree adiacenti per 
garantire sicurezza all’utente in modo che il tempo di attesa in fermata sia il più confortevole 
possibile, predisponendo quindi pensiline coperte, ben illuminate e con posti a sedere. 

Aree d’attesa TPL





 ’

l’

fondamentali per garantire un’esperienza di 

che rendono l’attesa più 

contenuti multimediali complessi e l’interazione con l’utente. 

In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 Qualora non abbia effettuato l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 

progettazione di un’area d’attesa





 

 



 



 

all’utente 

quest’integrazione, 





 

• 
• L’
• L’abbassamento delle emissioni di CO2, 

• 
• 

comprende anche l’installazione di una applicazione da 





 

capillare tutte le zone o in situazioni in cui l’utente ha 

migliorare l’esperienza dei passeggeri e ottimizzare l’intera

<Disposizioni per l’esercizio del trasporto pubblico non di linea e norme 
=

Nell’articolo 1
nell’ambito delle stazioni 





 

rendere l’esperienza con 
l’utente migliorare l’accesso alle stazioni di ricarica 

elemento utile da consultare per l’implementazione delle infrastrutture di ricarica elettrica 





 





 

l’attesa dei mezzi di trasporto pubblico 

Le strategie di <placemaking=

nell’implementazione di un 

’



All’interno della scheda tecnica sono state inseriti degli indirizzi 

dotazioni all’interno del contesto 





 

All’interno di questo paragrafo è stata inserita 

nell’ambito di quanto 
Piano d’azione per la 

’estensione dell’area 
Nel caso in cui l’area predisposta non fosse molto grandi si consiglia di 





 

• 

• Mappe dell’area intermodale, informazioni sui servizi: che aiutano l’utente 

• 

• 

L’info
il nodo e per l’autorità della modalità di trasporto. L

sia per monitorare l’andamento del nodo ma anche per implementare



• Descrizione rete di trasporto e dell’offerta: i dati statici forniscono informazioni 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

 

Nell’area di nodo, l’orientamento tra diversi sistemi di trasporto, attività e servizi di 

trasporto afferenti all’area. 



• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

nell’immediato intorno del nodo, entro un raggio di 200m dallo stesso, in cui 
l’orientamento all’interno dell’area intermodal

è necessario informare l’utenza relativamente agli 



• 

Di particolare importanza è il tema dell’

 

all’acqua, durevoli e facilmente lavabili

all’utente

contenere il logo dell’azienda di trasporto e l’identificazione



• 
• Logo che identifichi l’operatore di trasporto pubblico ed icona relativa alla tipologia 

• 
fermata in cui l’utente si trova

• 

• 

• 

modifica periodicamente deve essere indicata la data di validità dell’orario esposto.





 



 

Le informazioni sulla mobilità in formato digitale, fondamentali per migliorare l’efficienza 

L’utilizzo di tecnologie digitali e informazioni in tempo reale è fondamentale per garantire 

audio che video per favorirne l’accessibilità, contribuisce a migliorare l’affidabilità del 
trasporto pubblico e l’esperienza complessiva dell’utente.  Grazie alla flessibilità dei 

così da ottimizzarne l’uso. 

paper, schermi LCD integrati all’interno di pensiline e totem 

conseguente trasmissione delle stesse all’utenza, i dispositivi di infomobilità di cui il nodo 

Per tutti i dettagli di tipo tecnico l’ente dovrà rivolgersi alla struttura amminist



 

Quando è possibile, l’utilizzo di paline digitali è da 

visivi e acustici all’utenza in modo 
che quest’ultima possa essere informata su:

• 

• 

• 

dell’esercente dei servizi di comunicare i 

antivandalo e prevedere l’installazione di un sistema di videosorveglianza.
In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 Qualora non abbia effettuato l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 





 

Sono dispositivi interattivi che forniscono all’utenza 
informazioni al fine di favorire l’accessibilità al 

noleggio di mezzi di mobilità direttamente tramite un’interfaccia touch

per questi tipi di dispositivi deve prevedere l’utilizzo di uno 

gestire contenuti multimediali complessi e l’interazione con l’utente.
l’installazione di totem sarà necessario prevedere impianti elettrici appositi e la 

In merito alla fornitura dell’elemento pensilina integrato con schermo, durante la fase di 

 Qualora abbia già effettuato l’acquisto, indicherà all’Ente il fornitore
 l’acquisto, fornirà all’Ente le specifiche tecniche del 





 

Un modo efficace per garantire l’infomobilità è l’integrazione con applicazioni e 
un’applicazione 

l’interoperabilità tra sistemi, favorisce la condivisione dei 



 

che rendono l’esperienza dell’utente più 
È importante indirizzare l’utente alla pagina corretta

ll’interno dei 

o all’eventuale pagina web dell’
se disponibile all’interno del 

l’acquisto del titolo di viaggio digitale.

 





 

nodo sia presente all’interno delle loro applicazioni e 

i può far riferimento sia ad app <singole= 

di pianificare, prenotare e pagare tramite un’unica app





 

caratteristiche fisiche o l’età. 

bambini), che potrebbero incontrare barriere nell’utilizzo d

L’invecchiamento della popolazione nella Regione Calabria rappresenta 

l’inclusività e 
l’accessibilità

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 



• 
pendenze f 5%, larghezza sufficiente per il passaggio di carrozzine e passeggini, e 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

• 

che migliorino la qualità dell’esperienza per gli utenti 

 

 

 

 



 

 

 

per quanto riguarda l’accessibilità del nodo i
informazioni essenziali per l’orientamento dell’utente, all’accesso



 

seguito l’elenco

ci, per l’

Norme per l’eliminazione delle barriere 



 

 

essere progettati in modo da garantire l’accessibilità a tutti assicurando un passaggio 





 

quanto consentono l’interscambio fra il trasporto 



 

 

Sebbene l’accessibilità digitale sia fondamentale per consentire al maggior numero 

• 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



 

aggiornate e facilmente accessibili a tutti gli utenti. L’integrazione di tecnologia avanzata, 

L’accessibilità digitale diventa fondamentale anche i

• 

• 

 

 



 



 

centro nevralgico dell’area urbana n

– –

All’interno di questo capitolo vengono presentati degli elementi da implementare 

l’opportunità favorire l’economia locale

• 

il modo in cui l’area considerata si presenta all’occhio del 

L’obiettivo
’integrazione fra l’utilità e la sua 

requisiti e le necessità dell’utente tipo del

• 

va a stimolare l’economia locale,



• 
e dell’attrattività 

. L’uso di 

per i cittadini scegliere l’opzione migliore per il loro viaggio.



 

L’identità e la riconoscibilità 

l’utente e associabili all’autorità competente

All’interno di questo paragrafo vengono presentati dei consigli operativi

• 

• 

 

 

predisposizione all’interno del 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

• 

• 

• 
e guidare l’utente all’utilizzo dei servizi e degli spazi del nodo.

• 

 

 

 

 

 

 

on si può mai modificare l’ordine degli 

 



 

 Il logo di <Calabria St inaria= nel caso in cui il nodo intermodale 
Per i dettagli circa l’utilizzo e la 

dall’ufficio per il Marketing territoriale di Regione Calabria e al kit per 



 

sicurezza. L’ambito che viene esaminato riguarda 

 

All’interno di questo ambito rientrano 

progettuali che possono migliorare la sicurezza dell’area

rendere l’esperienza  

• 

• 

• 

• 

• Garantire l’i
• 

• 

• 

• 

• 



 

 

l’illuminazione

dell’elemento

progettazione accurata dell’illuminazione è 

l’utente finale
l’ambient

dell’illuminazione prevista

comunque adeguata illuminazione all’intera area del nodo intermodale. Nella scheda 



 

 

 

 

 

 

 



 

garantire maggiore sicurezza all’interno di un nodo 





 

 

, all’implementazione e alla 
l’aiutare a 

l’accordo di gestione, sarà necessario concordare chiaramente le 
responsabilità tra l’operatore del 



 

 

e all’ . All’interno di 

 

 

 

 

 

 

• 

• 

• 

’ altra

una rendicontazione adeguata durante l’intero progetto.
L’attività può essere svolta, ad esempio,



…n & 

all’interno 

• 

 

 

 

 

L’autorità pubblica locale deve:
 

 



 

 

 

 

 

 

• 

• 

• 

 

 

 

 

 



• 

 

 

 

 

 

 Imprenditori edili: da considerare ad esempio, nei nodi all’interno di parchi 

 

 

beneficenza&)
• 

• 
 



 

• 

dell’immobile, senza obblighi di gestione o interventi sul bene se non quelli previsti 

• 



oltre al semplice uso dell’immobile, può implicare anche l'obbligo di eseguire lavori, 

 

e all’interno 

all’interno Un’efficace strategia di comunicazione e promozione può 



• 

• 

nell’area considerata)

• 

oppure gruppi per l’organizzazione di sagre, concerti o manifestazioni
l’economia locale.

• 
predisporre nell’area

dell’azienda
alle esigenze degli utenti e promuovere l’utilizzo attraverso sconti e tariffe 

• 

• 

, in quanto si potrebbe pensare di implementare l’offerta di trasporto 

• 

• 



attraverso un’unica 

 

All’interno di questo paragrafo viene mostrato come strutturare la mappatura degli 
Il processo consiste nell’ottenere una mappa di tutti gli attori che 

a prima attività consiste nell’effettuare 

già presenti e che operano nell’area considerata. 

• 

• Altri servizi del settore pubblico, Sanità, Istruzione, Forze dell’ordine
• 



diretti, parti consultive e stakeholders esterni. Nell’esempio proposto la classi

• 
• 
• 

dell’area che permetta l’ingresso e l’utilizzo del parcheggio esclusivamente 





l’obiettivo di raccogliere soluzioni e modelli di successo già implementati in altri contesti, 

componenti riportate all’interno del 

è

La frammentarietà dell’informazione per i viaggiatori può determinare, infatti, una 
barriera all’utilizzo ottimale del sistema di trasporto pubblico integrato, mentre 
un’informazione coordinata e comprensibile può aiutare gli utenti attuali e potenziali a 
percepire l’utilizzo del mezzo pubblico come alternativa sicura e affidabile.

à̀ à̀ à ’
’ < =

Il Sistema coordinato di informazione facilita il compito dell’operatore (l'azienda di 



I <luoghi= del TPL per cui nel manuale sono state definite le caratteristiche degli elementi 
informativi sono la fermata, l’autostazione ed il veicolo (per quanto concerne il veicolo e 

associato all’attrezzaggio del nodo, ne è stato tralasciato il focus).
I suddetti <luoghi= possono in taluni casi essere definiti come luoghi di interscambio, 

indipendentemente dall’operatore che le effettua.
"

"

"

"
deve essere sempre presente un segnale stradale <Fermata autobus= separato, 



"
diverso modo di trasporto (treno, tram, ecc.) o di un’autostazione, la palina deve 
includere l’indicazione della presenza di un interscambio. Le fermate da considerare
l’interscambio sono quelle raggiungibili in massimo 8 minuti a piedi dalla stazione o 
fermata al centro dell’interscambio. Il sistema prevede: 

segnaletica d’interscambio in una o più posizioni all’interno e/o nelle immediate 
vicinanze della stazione o fermata al centro dell’interscambio; 

nell’interscambio. 
A seguire le componenti informative di cui deve essere provvista un’autostazione, relative 

lungo una via o altre situazioni, che sono assimilabili o percepite dall’

"
imbarco del bus specifico per l’utente;

"

" All’interno dell’autostazione devono trovare collocazione i seguenti componenti: 
insegne con nome dell’autostazione e simbolo del modo bus, segnaletica direzionale, 

Il <luogo= del servizio ferroviario per cui si presenta il sistema di informazione degli utenti 

In questo caso valgono le indicazioni riportate per i <luoghi= del modo Bus.

un altro modo di trasporto (treno, bus, tram, ecc.) o di un’autostazione, la stazione e la 
palina devono includere l’indicazione della presenza di un interscambio.



esistenti. Vengono individuati i criteri per definire il riconoscimento dell’idoneità delle 

• 

sicurezza sia durante l’attesa dei passeggerei sia durante l’entrata/uscita degli 

• 

• 

• 

occorre considerare l’interazione tra tre elementi: l’altezza del pianale del veicolo 
io dell’autobus), le dimensioni della rampa e l’altezza 

L’altezza del marciapiede consigliata è di 15

• 

• 

 

 

 la pendenza trasversale deve essere limitata all’1%
 

• 

• 



• 

• 

All’interno di questa parte vengono forniti esempi sulla gestione dei vari stakeholder e 

In generale all’interno della gestione del nodo, indipendentemente se questa è pubblica o 

con i fornitori di servizi di car/bike sharing, fornitori di armadietti per pacchi &)
Anche la gestione delle attività su cui il responsabile ha l’ownership può essere delegata 

partner come l’operatore di una stazione ferroviaria in modo tale da incorporare alcuni 

responsabile del nodo è un’autorità lo
un’azienda specializzata.

, l’incarico di gestione del nodo potrebbe essere affidato a gruppi 
comunitari locali i quali avranno l’ownership sulle attività chiave del nodo.
È anche possibile che vengano utilizzati accordi ibridi, secondo i quali l’autorità locale 



nelle strutture comunitarie già presenti nell’area. Ad esempio, se c’è un bar situato 
accanto all’area prevista questo potrebbe fornire sale d’attesa, rinfreschi, servizi igienici, 

L’organismo capofila (ad esempio l’autorità locale) gestisce i componenti principali, gli altri 

rappresentato dall’Hub Partnership, il quale è un organismo creato dai fo

Controllo diretto: l’hub è 
gestito dall’organismo 

l’H

l’H

con l’autorità locale

l’autorità 



contrattualizzati da L’Hub 

l’Hub partnership ha concesso 
l’autorizzazione a operare 
nell’hub

opere d’arte
Controllo diretto: l’autorità 
dell’Hub partnership in 

Consorzio: l’autorità dell’Hub 

Partenariato: l’autorità locale 

Gestore appaltato: l’autorità 

Terze parti: l’operatore 
dell’autobus

Operatore appaltato: l’autorità 



Controllo diretto: l’autorità 

palestra all’aperto

Controllo diretto: l’autorità Consorzio: l’autorità locale in 

Gestione modello: parzialmente integrata, componenti gestiti dall’autorità locale insieme 

pianificazione dell’autorità 

Terza parte: l’operatore DDRT



come l’autobus sono gestiti dall’autorità locale.

Terza parte: l’operatore DDRT

Viene proposta un’altra classificazione di modelli da prendere come esempio. 

La creazione dell’hub di mobilità è affidata ad attori privati come



n questo caso la creazione dell’hub è affidata ad

La creazione dell’hub 

’ultimo specialmente nell’ambito delle ferrovie).
alcuni elementi chiave da considerare per questo modello riguardano l’accessibilità e la 

–



• 
• 

• 

• 

• 

• 



• 
 

 

 

 

 

strategico e prioritario per garantire agli utenti un’informazione completa, attendibile e 
tempestiva, fondamentale per migliorare l’esperienza di mobilità multimodale. In questo 

• 

• 

• 



• 

<de facto=, 

A questi seguono gli standard <de iure=, i

• 

• 

 

 

 

 

 

 

principale per la pubblicazione e l’integrazione delle informazioni relative agli orari, ai 



l’accessibilità immediata delle informazioni agli utenti finali.
L’adozione degli standard "de facto" siderata prioritaria rispetto all’implementazione 

con l’implementazione progressiva degli standard "de iure", al fine di completare 
l’interoperabilità tecnica tra operatori e sistemi informativi a livello europeo. Questo 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 



l’innovazione e lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche volte a migliorare l’esperienza 

agli sviluppatori di accedere ai dati in modo standardizzato, facilitando l’int

open facilitano anche l’interoperabilità tra diversi sistemi e piattaforme, permettendo uno 

duplicazione delle informazioni e migliorando l’efficienza operativa complessiva. Le API 
forniranno un’interfaccia semplice per interrogare i dati, permettendo agli svilup





Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica 







CONTESTO DI RIFERIMENTO
E

BUONE PRATICHE



I nodi intermodali rappresentano un elemento cruciale per l’attuazione di una mobilità 

Il trasporto pubblico locale rappresenta la spina dorsale dell’offerta di trasporto a cui si 

fine di migliorare l’accessibilità complessiva del sistema di trasport
L’assunto centrale è che quanto più i nodi intermodali raggiungono elevati livelli di 

La loro progettazione non solo incrementa l’utilizzo e la soddisfazione degli utenti, ma 
contribuisce anche alla riduzione dell’utilizzo dell’autovettura privata, promuovendo una 

L’integrazione di questi obiettivi è particolarmente complessa negli ambienti urbanizzati, 

abbracciando i nodi intermodali come un’opportunità per riqualificare il proprio territorio. 

L’infrastrutturazione e valorizzazione dei nodi di interscambio modale rappresenta



 



 

 

 



Protocollo d’intesa: RFI Regione Lombardia Sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni 



–

Indirizzi RFI per Regione Lombardia (Fonte: Protocollo d’Intesa RFI





 

 

ntermodali costituiscono un elemento cruciale nell’ambito delle politiche europee di 

l’integrazione multimodale e l’ottimizzazione dei sistemi di trasporto. Sebbene

l’emanazione di linee guida, l’erogazione di finanziamenti mirati e l’implementazione di 
strumenti di coordinamento intergovernativo. La politica dei trasporti dell’Unione Europea 

la Mobilità e i Trasporti (DG Move) si configura come l’ente cardine nella definizione delle 



infrastrutture e progetti all’avanguardia in ambito urbano. Tali fondi risultano 

intermodali, definiti come nodi chiave per l’integrazione tra diverse modalità di 

hard includono requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa europea, come l’installazione 

(2014/94/EU), e il rispetto delle disposizioni della Direttiva sulla Qualità dell’Aria, che 

Per incentivare ulteriormente l’adozione dei Sustainable Urban Mobility Plans 
(SUMPs), la Commissione Europea ha proposto di vincolare l’accesso ai finanziamenti 

Neutral and Smart Cities, sottolinea l’importanza di soluzioni integrate e digitalizzate, 
Service (MaaS), per ottimizzare l’effici



 

  

• 
 

 

• 
 

 

• 
 

 

• 



• : L’adozione dei PUMS è obbligatoria per le città 

• 

• Rafforzamento delle connessioni <ultimo miglio=

• 

• : Incremento della capacità e dell’efficienza 

• 

l’uso di modalità ferroviarie e marittime per le merci e il trasporto pubblico per i 

• 

• 



• 

• 

• 

 

 

 

 

 

• 
• 
• 



nell’evoluzione del 
trasporto pubblico locale (TPL) in Italia, evidenziando l’importanza strategica 
dell’intermodalità, della qualità del servizio e dell’accessibilità. Attraverso un approccio 
integrato e regolatorio, l’Autorità di Regolazione dei Traspor
l’infomobilità e a garantire standard elevati per una mobilità sostenibile e inclusiva. Tale 

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) ha avviato, con la delibera n. 22/2023 dell’8 

• 
• 
• 

Lo schema di atto predisposto dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) introduce 

evidenziato nell’Analisi di Impatto della Regolazione (AIR), questi indicatori si distinguono 

altri settori regolati dall’ART, come quello ferroviario e marittimo, 

costituisce la base normativa per l’introduzione delle Condizioni Minime di Qualità (CMQ) 



frammentazione dell’offerta e alla limitata disponibilità di dati. La proposta regolatoria 

dati da parte dell’ART.

• : L’introduzione di indicatori e livelli minimi consente di 
monitorare e garantire prestazioni adeguate, come stabilito dall’articolo 7, comma 

• 

modale e ridurre l’uso dell’automobile privata.
• 

La delibera enfatizza l’importanza di nodi di interscambio strategici, progettati secondo un 



• 
identificano i nodi strategici in base alla domanda e all’attrattività.

 

 

• 
 

 

 

• 
tramite l’indicatore 

L’integrazione tra TPL e mobilità dolce è fondamentale per risolvere le criticità del 
L’indicatore Trasporto Integrato (TI) valuta l’offerta di soluzioni 

integrazione è misurata attraverso l’unità di postobici

• Spazi interni: aree dedicate all’interno dei veicoli, compatibili con vari livelli di 

• 
• In aree periferiche, l’integrazione è rafforzata da interventi infrastrutturali 

per l’accompagnamento degli utenti e strumenti di contatto diretto con le autorità, 



La declinazione delle Condizioni Minime di Qualità (CMQ) relative all’accessibilità 

commerciali sull’intero bacino di utenza, piuttosto che su singole linee o nodi specifici. Tra 

• 

• 

• Criteri di copertura: l’EA è responsabile della definizione di criteri che garantiscano 

• 

l’evoluzione dei canali commerciali durante la durata contrattuale, assicurando un 

L’accessibilità ai mezzi e alle infrastrutture costituisce un aspetto cruciale per garantire un 
servizio equo e inclusivo. Secondo quanto stabilito dalla delibera ART, l’accessibilità, con 

• 
postazioni per l’ancoraggio delle carrozzine, pedane per l’imbarco agevolato 
(manuali o automatiche), nonché sistemi informativi visivi e audio per l’utenza.



• 

• 

L’implementazione di queste misure è strettamente legata agli investimenti previsti nei 
Contratti di Servizio (CdS) e dalla capacità dell’EA di pianificare interventi strutturali a 
lungo termine. Inoltre, si sottolinea come il tema dell’accessibilità sia s

In questo contesto, la predisposizione di un Piano Operativo per l’Accessibilità, come 

• Gli indicatori per monitorare la qualità dell’integrazione modale e l’accessibilità 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Informazione all’Utenza



servizio pubblico (OSP). L’informazione è distinta in statica e dinamica, modulata per le 
diverse fasi del viaggio, con l’obiettivo di orientare l’utente verso un utilizzo più 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 



 

All’interno del documento analizzato vengono esplicat

 



 

input sono sempre esclusi elementi che fanno riferimento all’efficienza del sistema 

 ’output ottenuto rappresenta la quantità e la qualità dei servizi minimi
 

 

• ’intera regione, dei bacini 

• 

• 

• 

• 



• 

C

• 

• 

 

• 

• 

• 

• 

• 



• 
 

 

• 

disagiata/montana, sedi di Corti d’appello, Corti d’assise, Tribunali ordinari, 

• 

 

Il Piano regionale dei trasporti, attraverso l’individuazione dei nodi di I e II livello, definisce 
il cosiddetto <grande 8 ferroviario=, una rete che include la linea tirrenica da Reggio 

– – –

• Rende (nord del <grande 8 ferroviario=);  
• Reggio Calabria (sud del <grande 8 ferroviario=);  
• Lamezia Terme (punto di intersezione del <grande 8 ferroviario=);  
• Catanzaro (punto di intersezione del <grande 8 ferroviario=);  
• 

 

• Favorire l’intermodalità: Promozione della connessione tra diversi modi di 

• Bilanciamento dell’accessibilità



• 

• 

 

dall’interno dell’area urbana sia dall’esterno (esempi



riportato un focus per ciascun’area urbana:

 

• 

L’approccio è stato più 

• 
non esistono aree urbane con meno di 30.000 abitanti), l’approccio è semplificato, 



 

nelle <grandi aree urbane=
Nella categoria delle <grandi aree urbane= oltre alle 6 aree dove sono localizzati i nodi di I e 

Rossano e l’Ambito di area urbana 
In tali casi il numero, l’ubicazione e il livello dei nodi sono stati accordati con i 



livello, né sono stati proposti dal Comune nell’apposita riunione.



Individuazione dei nodi di III e IV livello nei territori esterni alle <grandi aree urbane=

Per l’individuazione dei nodi esterni alle grandi aree urbane, l’analisi è stata condotta 

• 

presenza di strutture sanitarie di rilievo e di tribunali, l’offerta di istruzione 

• elementi correlati all’offerta di trasporto

 



 

Cassano all’Ionio

Aeroporto Sant’Anna



 

All’interno del contesto regionale, viene riportata una analisi del documento relativo alle 
linee guida 2019/2021 redatto nell’ambito del Programma Pluriennale del trasporto 

L’obiettivo principale del documento è quello di indirizzare la progettazione di nuovi 

Vengono proposti indirizzi sull’uso dei materiali, sulle tecniche costruttive e impianti 

L’ambito di applicazione delle linee guida proposte sono i nodi di interscambio modale 

• 
• 
• 

• 

Il documento è inserito all’interno del contesto del Programma Pluriennale del Trasporto 

• 
• 
• 
• 



• 

 

 

 

 

• 

‐
• 



• nel momento in cui si valuta l’area in cui intervenire è 
fondamentale tenere conto dell’accessibilità ai terminali di trasporto di altre 
modalità, all’accessibilità interna all’area urbana e all’accessibilità dall’esterno 
dell’area urbana.

principali attrattori dell’area 
stazioni ferroviarie, è necessario prevedere la realizzazione di un’autostazione o 

All’interno 

• : nelle vicinanze dell’autostazione e le fermate è 



• 

per emettitrice, obliteratrice biglietti, spazio adeguato all’attesa di un disabile con 

• 
l’istallazione di luci di emergenza.

• 

 l’impiego e integrazione di, ad esempio, impianti fotovoltaici per la 

 

• 

l’andamento dei bus in tempo reale. Devono essere inserite nelle autostazioni e in 
L’informazione può essere: 

 fissa: che comprende l’orientamento nell’autostazione, le indicazioni di 

 

• 
luogo di incontro e socialità per l’intera collettività dove vengono adottate linee di 

• 



che rilevano l’opinione dei viaggiatori sul comfort, la pulizia, la sicurezza, i servizi 
commerciali, l’infomobilità e i servizi per persone a mobilit

 



Negli ultimi anni, l’interesse accademico e istituzionale verso 

cardine per la trasformazione della mobilità urbana. Per massimizzarne l’efficacia, è 

l’integrazione fisica, che assicura la connessione tra modalità di trasport
l’integrazione digitale, che abilita la sinergia tra servizi attraverso piattaforme 
tecnologiche avanzate; e l’integrazione inclusiva, che garantisce l’accessibilità universale 

nazionale con il Protocollo d’intesa

pianificazione, la prenotazione e il pagamento dei servizi. Inoltre, pongono l’accento 
sull’importanza di configurare gli hub come spazi integrati nel contesto urbano, dotati di 

progettazione universale, che assicurino un’esperienza utente inclusiva e omogenea, 
riducendo le barriere d’accesso e promuovendo una maggiore equità nell’utiliz

esclusivamente sull’integrazione di trasporto pubblico e privato, mentre altre esp



’
’

RFI, nella sua vision industriale, promuove l’intermodalità e lo sviluppo di hub intermodali 
con l’intento di migliorare l’integrazione fra i vari mezzi di trasporto. Per raggiungere 
questo obiettivo, l’azienda sta lavorando alla stipula di protocolli di i
regioni. L’idea è di semplificare il transito dei passeggeri tra treni, autobus, metropolitane 
e altre forme di trasporto, ottimizzando al contempo l’uso delle stazioni ferroviarie come 

l’analisi delle linee guida contenute nel documento è estremamente utile per lo svilup

dettaglio, all’interno di queste linee guida, RFI, in collaborazione con Regione Lombardia, 

garantire l’integrazione tra treni e altri mezzi di trasporto. 

la sicurezza e l’accessibilità, inclusi gli spazi per i passeggeri con 

Definizione di indicatori per monitorare l’efficacia e il progresso 
dell’intermodalità, valutazione delle performance delle stazioni 



percorsi ciclabili presenti anche all’interno della stazione e dotati 

l’interscambio con la rete ferroviaria, creare percorsi dedicati per 

Indirizzi RFI per Regione Lombardia (Fonte: Protocollo d’Intesa RFI

 



• 

speciali. L’uso

• 



• 

• 

• 



biciclette, Pilastri digitali, Servizi per l’ultimo miglio (consegna pacchi)



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• aree d’attesa 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • 

• 

• 

• 

dell’ambiente 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



• 

• 

• 

– –

 

 

 

 

 Strutture pratiche (parcheggi per biciclette, stazioni di ricarica, aree d’attesa).
 

da considerare nell’implementazione 

ottenere l’accreditamento bronzo
ottenere l’accreditamento argento

 

 

 

 

 



 

 

▪ 

▪ 

▪ Spazi coperti per l’attesa o strutture aggiuntive per il comfort degli 

 

 

 Questo livello rappresenta l’eccellenza progettuale, integrando tecnologie 
innovative e servizi che ottimizzano l’esperienza utente.

 

▪ 

▪ 

▪ Strutture che incentivano la biodiversità e migliorano l’impatto 



 



• 

• 
• 
• 
• 
• 



Ogni mobility hub deve essere adattato all’ambiente in cui si trova, sia in termini di 

• 
• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
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• 
• 

• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 
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• 
• 

• 

• 



• 

• 

• 
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• 
• 
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• 
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• 

• 
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• 
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• 



• 

• 
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• 





Per quanto riguarda l’operatività, i Mobility Hub possono essere gestiti e operati da enti 

un’autorità locale può delegare a un’organizzazione comunitaria la gestione operativa del 

servizio dettagliati stipulati con l’autorità local

 

o dell’ospedale) / Società di gestione del sito.



–

promuovere l’utilizzo attraverso sconti e tariffe integrate. Inoltre, gli hub

I servizi di mobilità condivisa, come i car club, forniscono un’alternativa sostenibile alla 

carico e scarico dei passeggeri e un’efficace gestione degl

I Mobility Hub possono inoltre migliorare l’esperienza degli utenti integrando locker per 

L’integrazione con piattaforme MaaS (Mobility as a Service) consente agli utenti di 
accedere agevolmente a più modalità di trasporto attraverso un’unica interfaccia digitale.






